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«Con la nascita della nuova Azienda era necessario
individuareunametaforaingradodirichiamare,alivel-
lo simbolico e concettuale, le caratteristiche e i valori
che intendeva rappresentare. Nella realizzazione del
nuovo marchio si è cercato di trovare un’immagine for-
te e semplice che costituisse un simbolo visivo della
nuova azienda e racchiudesse un richiamo alla storia
comune a operatori e cittadini». Così, sul numero di
agosto del “Notiziario” edito dall’Azienda ospedaliero-
universitaria, la Direzione annunciava l’adozione del

nuovo marchio (foto in basso) e,
implicitamente, l’uscita di sce-
na di quello (foto in alto) che, fi-
noal31luglio2006,avevaaffian-
cato il nome dell’ormai ex
Azienda ospedaliera.

Il compito di ideare e realiz-
zare il nuovo “biglietto da visi-
ta” aziendale era stato affidato
allaBoscoloDesignPartnersdi
Udine, la stessa che, alcuni an-
ni prima, aveva curato l’elabo-

razionedelmarchioispiratoallastoricaistituzionereli-
giosa, la confraternita “Santa Maria della Misericor-
dia”,che700annifadiedevitaalprimonucleodelnoso-
comiocittadino.Ditutt’altraderivazioneilsimboloasse-
gnato all’Azienda unica. «La scelta – spiegava il “Noti-
ziario”–ècadutasullasculturadiAlbertoVianiche,dal
1982, tutti coloro che entrano nell’area ospedaliera in-
contranoall’ingressoecheèdiventataneltempoilsim-
bolostessodell’ospedale.Perquesto,lasculturarappre-
sentauna continuità storica edi significati chepuò ben
simboleggiarelospiritocheanimailprogettoorganizza-

tivo della nuova
Azienda».

Una spiegazione
che evidentemente
non ha convinto più
di qualcuno, vista la
levata discudi cheha
immediatamente se-
guito la presentazio-
ne,seppureancorauf-
ficiosa, del nuovo
marchio. E le prote-
ste sono venute sia

dall’interno,sia dall’esternodell’ospedale. Conil colle-
gio deiprimari perplesso anche sullascelta di adottare
la dicitura di “ospedale universitario” «richiamandosi
in tal modo – avevano osservato – a una realtà che non
esiste», oltre che risentito «per la completa assenza di
un coinvolgimento dei medici nella scelta del nuovo
marchio».Econ ilsenatore diAn GiovanniCollino, che
aveva giudicato la scelta «penalizzante per l’ospedale»
e che aveva evidenziato «la perdita del ruolo secolare
del“SantaMariadella Misericordia”.Traletante lette-
re inviate al nostro giornale sull’onda della protesta,
anche quella dell’ex primario della seconda Chirurgia,
Gastone Collini, che aveva definito il nuovo marchio
«per lo meno insignificante» e il segno grafico «adatto
più che aun ospedale a un salone nautico».

Medici e politici contrari:
cancellati secoli di storia


